
865RAPPORTO 2023  LIBERTÀ RELIGIOSA NEL MONDO

Quadro giuridico relativo alla libertà religiosa ed 
effettiva applicazione

Gli abitanti di Singapore godono di un alto grado di 
libertà religiosa, in particolare all’interno delle comu-
nità religiose. La legge locale afferma questo diritto 
fondamentale e le istituzioni politiche fanno in modo 
che venga rispettato. La libertà di religione – intesa 
come la libertà di professare, praticare e diffondere le credenze religiose – è pienamente tutelata, 
a patto che le attività che ne derivano non siano in contrasto con le leggi in tema di ordine pub-
blico, salute pubblica e moralità.

La Costituzione di Singapore del 1963 sancisce il principio della libertà religiosa. L’articolo 15 
lo definisce come il diritto di ogni persona «di professare e praticare la propria religione e di 
diffonderla»1. Ogni «gruppo religioso» ha il diritto «di gestire i propri affari religiosi, di creare e 
mantenere istituzioni per scopi religiosi o caritatevoli, di acquisire e possedere proprietà e di 
mantenerle e amministrarle in conformità alla legge».

Un altro concetto chiave espresso nella Costituzione è il mantenimento dell’armonia religiosa, 
elemento introdotto con un emendamento e poi attuato principalmente attraverso una legge 
approvata nel 1990. Questa norma autorizza il Ministro dell’Interno a emettere ordini restrittivi 
contro coloro che, all’interno di un gruppo religioso, incitano all’ostilità verso i membri di un altro 
gruppo religioso, oppure promuovono cause politiche, svolgono attività sovversive, o incorag-
giano altri ad allontanarsi dal governo con il pretesto di praticare una religione. Gli ordini restrit-
tivi sono discrezionali e il rifiuto di sottostarvi può far avviare un’azione legale. Tali ordini devono 
essere sottoposti al Presidente del Consiglio per l’Armonia Religiosa, un organo statale che ha il 
potere di confermarli, annullarli o modificarli. Le ordinanze hanno una durata di 90 giorni, ma 
possono essere estese a discrezione del Presidente del Consiglio. 

Il Codice Penale2 vieta di «ferire i sentimenti religiosi o razziali di qualsiasi persona», così come di 
promuovere consapevolmente «sentimenti di inimicizia, odio o cattiveria tra diversi gruppi reli-
giosi o razziali». Le sanzioni relative a tali crimini includono multe e pene detentive. 

Qualsiasi gruppo religioso composto da più di 10 persone deve informare il governo della pro-
pria esistenza, specialmente se intende ottenere lo status giuridico ufficiale. I musulmani costitu-
iscono un caso speciale: il Consiglio religioso islamico di Singapore (Majlis Ugama Islam Singapu-
ra, MUIS), istituito dal Ministero della Cultura, amministra tutti gli affari islamici nella città-Stato, 
compresa la costruzione e la gestione delle moschee, la certificazione halal, le fatwa e i pellegri-
naggi alla Mecca. 

1  Constitute Project, Costituzione di Singapore del 1963 con emendamenti fino al 2010, https://www.
constituteproject.org/constitution/Singapore_2016?lang=en (consultato il 20 giugno 2022). 
2  Leggi di Singapore online, Codice Penale del 1871, https://sso.agc.gov.sg/Act/PC1871?ViewType=Within&Phra-
se=hatred (consultato il 20 giugno 2022).
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E L’istruzione religiosa è proibita nelle scuole pubbliche, ma è consentita sia nelle scuole d’ispira-
zione religiosa sovvenzionate dal governo, dove viene impartita al di fuori del normale orario 
scolastico, che in quelle private3. 

Nonostante la garanzia costituzionale della libertà religiosa, occasionalmente il principio e la pra-
tica della stessa si scontrano con la tendenza delle autorità a mantenere un alto grado di control-
lo sulla società civile. La “Legge sul mantenimento dell’armonia religiosa” del 1990, ad esempio, 
è stata usata a danno di iniziative ritenute suscettibili di provocare divisioni e discordia tra le 
comunità religiose, una preoccupazione lodevole in una società altamente multiculturale e mul-
tireligiosa4. Tuttavia, i problemi sorgono quando le autorità utilizzano questa legge per soffocare 
qualsiasi espressione politica che considerano deviante. Lo Stato fa ricorso infatti alla suddetta 
norma anche per limitare discorsi che ritiene sensibili per un altro gruppo religioso, attribuendosi 
pertanto l’autorità di imporre restrizioni alle espressioni religiose che ritiene inappropriate5. 

Le autorità di Singapore continuano a tenere sotto controllo i Testimoni di Geova. Il riconosci-
mento giuridico di questo gruppo è stato revocato nel 1972 a causa del rifiuto dei membri della 
comunità di prestare servizio militare, cantare l’inno nazionale o recitare la promessa nazionale. 
Nel 1996, tuttavia, una sentenza ha ripristinato il diritto dei Testimoni di Geova di professare, pra-
ticare e diffondere il loro credo, seppur soltanto come individui e non come gruppi. Da allora, il 
governo non ha impedito le riunioni private dei Testimoni di Geova, ma continua a vietare tutte 
le loro riunioni pubbliche e a incarcerare i membri del gruppo che si rifiutano di adempiere all’ob-
bligo del servizio militare. Questi “obiettori di coscienza” rischiano la reclusione per un periodo 
compreso tra i 12 e i 39 mesi6. 

Episodi rilevanti e sviluppi

Singapore non ha revocato il bando del 1972 nei confronti dei Testimoni di Geova, né il divieto 
del 1982 nei confronti della Chiesa dell’Unificazione, che il governo ha etichettato come «set-
ta»7. Nonostante le pressioni da parte della comunità internazionale, le autorità continuano a 
imprigionare gli obiettori di coscienza, rifiutandosi di accogliere la loro richiesta di poter prestare 
servizio civile in ruoli alternativi, pur sempre vantaggiosi, per il Paese8. 

La pandemia di Covid-19 ha provocato un aumento delle tensioni etno-religiose, soprattutto 

3  Dipartimento di Stato degli Stati Uniti, Ufficio per la libertà religiosa internazionale, Rapporto 2021 sulla libertà 
religiosa internazionale: Singapore, https://www.state.gov/reports/2021-report-on-international-religious-
freedom/singapore/ (consultato il 20 giugno 2022).
4  Nur Asyiqin Mohamad Salleh, Singapore a rare, precious example of harmonious multiracial, multi-religious 
society: PM Lee, “The Straits Times”, 24 luglio 2017, https://www.straitstimes.com/singapore/singapore-a-rare-
and-precious-example-of-a-harmonious-multi-racial-multi-religious-society (consultato il 27 luglio 2022).
5  Jaclyn Neo, Regulating Pluralism: Laws on Religious Harmony and Possibilities for Robust Pluralism in Singapore, 
“The Review of Faith and International Affairs”, vol. 18 (2020), n. 3, pp. 1-15, https://www.tandfonline.com/
doi/full/10.1080/15570274.2020.1795414 (consultato il 20 giugno 2022).
6  Dipartimento di Stato degli Stati Uniti, Ufficio per la libertà religiosa internazionale, Rapporto 2021 sulla 
libertà religiosa internazionale: Singapore, op. cit.
7  Ibid.
8  Derek Cai, The men going to military jail for their faith, “BBC News”, 13 ottobre 2021, https://www.bbc.com/
news/world-asia-58647485 (consultato il 20 giugno 2022). 
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Etra gli immigrati. A preoccupare coloro che si identificano come «veri singaporiani blu»9 sono 
stati soprattutto i lavoratori immigrati indiani e le coppie interrazziali. In alcuni casi, le persone 
sorprese a fare commenti razzisti sono state condannate a pene detentive e sospese dal lavoro10. 

Il 29 agosto 2021, durante una manifestazione organizzata in occasione della Festa Nazionale, il 
Primo Ministro Lee Hsien Loong ha dichiarato che il governo aveva intenzione di approvare una 
nuova legge sull’armonia razziale volta a «curare le ferite, anziché alimentare il risentimento». 
Si tratta di una delle risposte delle autorità di Singapore al recente aumento dei casi di violenze 
etnico-religiose11. 

L’11 dicembre 2021, si è tenuta una messa speciale al termine dell’anno di celebrazioni per il 
bicentenario dell’evangelizzazione del Paese, intitolato “Accendi e risplendi con la fede” (“Catho-
lic200SG”). Il Primo Ministro Lee, che presenziava alla funzione, ha espresso il proprio apprezza-
mento per il modo in cui i cattolici sono in grado di prosperare e coesistere con altre religioni 
nella società multireligiosa di Singapore12.  

Il 18 maggio 2022, le autorità di Singapore hanno negato l’ingresso a un chierico musulmano 
indonesiano e a nove suoi collaboratori, perché questi aveva offeso altre religioni e promosso 
«insegnamenti estremisti e segregazionisti, che sono inaccettabili nella società multirazziale e 
multireligiosa di Singapore». L’Indonesia ha protestato contro tale decisione13. 

Prospettive per la libertà religiosa

Sebbene i cittadini di Singapore continuino a godere di una significativa libertà religiosa all’in-
terno delle proprie comunità religiose, le autorità limitano costantemente le libertà di alcuni 
gruppi religiosi, in parte in nome dell’armonia etnica e religiosa. Ad esempio, lo Stato continua 
ad adottare una posizione intransigente nei confronti dei Testimoni di Geova, a causa della loro 
obiezione al servizio militare. Tuttavia, è altresì caratteristico di Singapore formulare e attivare 
politiche – come la proposta di introdurre una nuova legge sull’armonia razziale – volte a facilita-
re la coesistenza delle diverse comunità religiose ed etniche del Paese in pace, armonia e relativa 
libertà. Le prospettive per la libertà religiosa rimangono positive.

9  Time Out, 15 signs you’re a real Singaporean, 11 gennaio 2021, https://www.timeout.com/singapore/things-
to-do/9-things-that-make-you-a-true-blue-singaporean.
10  Rock Ronald Rozario, Rise in ethno-religious friction triggers alarm in Singapore, “UCA News”, 8 luglio 2021, 
https://www.ucanews.com/news/rise-in-ethno-religious-friction-triggers-alarm-in-singapore/93194 
(consultato il 20 giugno 2022). 
11  Aqil Haziq Mahmud, NDR 2021: New racial harmony law planned, offenders can be ordered to learn about 
another race, says PM Lee, “Channel News Asia”, 29 agosto 2021, https://www.channelnewsasia.com/singapore/
race-religion-harmony-law-pm-lee-2143181 (consultato il 20 giugno 2022). 
12  Robin Gomes, Singapore Catholic Church concludes bicentennial celebrations, “Vatican News”, 13 dicembre 
2021, https://www.vaticannews.va/en/church/news/2021-12/singapore-200-years-celebrations-mass-bells.
html (consultato il 20 giugno 2022). 
13  Reuters, Singapore denies entry to Indonesian cleric, cites extremism concerns, 18 maggio 2022, https://
www.reuters.com/world/asia-pacific/singapore-denies-entry-indonesian-cleric-cites-extremism-
concerns-2022-05-18/ (consultato il 20 giugno 2022).
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